
Caro Direttore, seguo ed apprezzo da molto tempo - almeno
da quando ambasciatore a Mosca impartì un' impeccabile 
lezione all'allora Presidente del Consiglio - le note del 
professor Romano e tuttavia, di fronte alla aggressione - 
militare non solo verbale - della Russia, proprio non mi 
riesce di accettare la sua riflessione, più volte espressa, che 
sia opportuno lo scioglimento della NATO.
Questa convinzione si è ulteriormente rafforzata dopo che 
Finlandia e Svezia, paesi certamente non sospettabili e con 
una lunga storia di neutralità alle spalle, hanno operato 
celermente per aderire all' Alleanza Atlantica. 
Io credo che quei governi, quando hanno intrapreso questo 
percorso, sapessero bene che la NATO serve agli americani 
ma, esattamente come ritengo io, abbiano ritenuto che sotto 
quell'ombrello fossero un tantino più riparati. Può chiarirmi 
questo dubbio? 

La ringrazio con viva cordialità.

Paolo Ballestrazzi 
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